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Gravissimi 4 pazienti La magistratura indaga 
dell'ospedale traumatologico sul farmaco Iopamiro 300 
dopo iniezione preoperatoria La Bracco: «Usato male» 
La Tace vecchia e fuoriuso II sindaco Carraro in visita 

Roma, entrano in coma 
per una medicina avariata 
Sono entrati in coma per una puntura lombale. Uno 
è in fin di vita. Dovevano essere operati di ernia al 
disco, ma la Tac dell'ospedale ortopedico di Roma 
è un pezzo ca museo e si usa il vecchio metodo. La 
magistratura ha aperto un'indagine e i Nas hanno 
sequestrato il farmaco «killer, lo Iopamiro 300, della 
Bracco. Ma la casa farmaceutica replica: «È un erro
re di somministrazione». 

BACHILI OONNILU 

• i ROMA. «Sto suonando il 
campanello, sto male e non mi 
risponde nessuno». E' l'ultima 
frase detta alla giovane moglie 
da Gino Alessandri, una delle 
quattro persomi entrate in co
ma dopo un'iniezione al mi
dollo per una analisi pre-ope
ratoria. Il (alto e successo tre 

1 mattine or sono nell'ospedale 
-romano specializzato in trau
matologia ortopedica, il Cto. 

- Pazienti di reparti diversi dove
vano sottoponi a intervento 
chirurgico per ernia al disco: 
oltre a Alessandrini, camioni-

, sta di 32 anni, V incenzo Martu-

sciello di 53, operaio in Austra
lia, Luigi Innocenti di SO e 
Claudia OlmcJa di 29 anni, 
impiegata. Diverse le età e le 
condizioni mediche di parten
za, sono entrati tutti e quattro 
in coma subito dopo l'iniezio
ne lombate. Claudia Olmeda è 
apparsa subito la meno grave 
e infatti alle donne viene som
ministrata una dose molto in
feriore del farmaco. Per gli altri 
le condizioni sono andate mi
gliorando, anche se non e sla
ta sciolta la prognosi. Martu-
sccllo invece, operato alla cer

vicale, e tornato in sala opera
toria, semiparalizzato, tra la vi
ta e la morte. 

Per individuare con preci
sione il punto della colonna 
vertebrale da operare si sareb
be potuto utilizzare la tomo
grafia assiale computerizzata, 
la Tac . Ma questi preziosi 
macchinari sono ancora un 
miraggio nel grandi ospedali 
pubblici del Lazio. -La Regione 
Lazio preferisce convenzionar
si con le cliniche private», spie
ga il comunista Franco Tripo
di, primario del S. Camillo. Per 
acquistare la Tac del Cto ci so
no voluti anni e ora è un mo
dello vecchio: giace polveroso 
e inutilizzato tra mille scartof
fie nell'angolo di una stanza 
del piano terra. I radiologi la 
chiamano «la stanza della 
mummia*. 

Le analisi come la «mieto-
grafia» vengono ancora fatte 
con vecchi metodi, in questo 
caso introducendo un liquido 
di contrasto attraverso le verte
bre, un'operazione molto do

lorosa. E più rischiosa. «Ma è la 
più precisa per la nostra tecni
ca chirurgica», sosteneva ieri il 
doti. Gianfranco Laviano, vice 
direttore sanitario. Questa vol
ta però qualcosa è andato stor
to. La prima ad accorgersene è 
stata la moglie di Alessandrini: 
«Mio marito sembrava un epi
lettico, lo urlavo, spaventata, 
chiedevo aiuto. E' passato un 
medico e ha detto che "mi 
avrebbero calmato". Mi sono 
trovata da sola a fargli il mas
saggio cardiaco, a tirargli fuori 
la lingua arrotolata perche non 
si strozzasse». Prima che uno 
dei due infermieri di turno, in 
un reparto di 46 letti, si accor
gesse di quanto stava acca
dendo, il malato era in coma. 

Davanti alla porta avetri del
la sala rianimazione dove i pa
renti hanno vegliato tutta la 
notte, Ieri è arrivato anche 
Franco Carraro, primo cittadi
no della capitale. L'ospedale 
era deserto. «I medici non ci 
sono e non ci dicono niente», 
lo hanno accolto con gli occhi 

rossi i familiari dei ricoverati. E 
la madre di un ragazzo di 15 
anni, anche lui in coma, co
stretta a trasparire il figlio in 
una clinica privata per una 
Tac. lo ha aggredito: «Siete dei 
ladri, mio tiglio morirà in am
bulanza». Carra-o, arrivato in 
corsia accompagnato dal fi
glioletto di 11 anni, «perchè 
colpito dalla tragedia e per 
rendersi conto del disagi di cui 
si parla» si è liwato a fare da 
paralulmine. Nella giornata di 
festa - S.Pietro e Paolo • non 
c'era ad attenderlo neppure il 
direttore saniiano Chiappetta, 
che assomma su di sé anche le 
responsabilità del centro di ria
nimazione e la direzione della 
neurochirurgia. Se ne sono 
perse le tracci- due giorni fa e 
non l'hanno trcnato nemmeno 
i carabinieri del nucleo antiso
fisticazione che- ieri mattina 
hanno sequestrato le quattro 
cartelle cliniche e l'Intera forni
tura di «loparr iro300», il farma
co «maledetto». ': parenti infatti 
hanno sporto denuncia e la 
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Il centro traumatolotito» di Roma dove sono avvenuti gli incidenti 

Pretura circondariali; di Roma 
ha subito un'incttieMa penale 
Il reato ipotizzai» e quello di 
somministraziorw <• produzio
ne di farmaco imoerfetto. 11 pri
mo «imputato», l'industria far
maceutica che produce lo «lo-
pamiro300». la Bracco di Mila
no, si chiama fuori. «Abbiamo 
sessanta esperti clic si occupa
no dei controlli di qualità dei 
farmaci eslamo tranquilli. Non 
vorrei però I mali della sanità 
romana venissero addossati a 
noi», è stato il cornTiento fuon 
dai denti del dot" Cistcmi, ad

detto alle relazioni esteme del
la casa farmaceutica, che oggi 
andià a Roma per parlare con 
il ministro De Lorenzo. Per la 
Bracco «poirebbe trattarsi di 
uno scambio di prodotti, per 
esempio potrebbero aver usa
to una sostanza ionica, molto 
più tossica». L'ospedale dice 
che la data di scadenza del far
maco era il 1993. Resta l'ipote
si della catliva conservazione 
del bottiglione di liquido da 
cinque dosi, fuori dal frigorife
ro con una temperatura am
biente da es'ate inoltrala. 

"—•—""——— Intervista a Giuseppe Giaccone, ex sindaco di Baucina: ha denunciato come le cosche controllano gli appalti 

«La mafia è un cancro che ha corroso lo Stato» 

Sequestrò Simonetta Lorini 

Sparisce Osvaldo Monopoli 
In permesso speciale 
non rientra in carcere 
Osvaldo Monopoli. 46 anni, uno dei più temibili «pe
ricoli pubblici» degli Anni 70 è, da ieri, ufficialmente 
un evaso. L'ex pezzo da novanta della banda Val
la nzasca e responsabile con altri anche di almeno 
tj.i sequestro di persona, era uscito in permesso dal 
supercarcere di Opera e non è più rientrato. Per Mo
nopoli è la seconda evasione dopo quella clamoro-
s,a dell'aprile 1980 a San Vittore. 

ELIO SPADA 

• • MILANO. Ce l'ha fatta an
cora una volta, proprio come, 
pochi giorni fa, Loredana Pe-
troncini e Giuliano Angelini, i 
cervelli del tragico sequestro di 
Cristina Mazzoni. 

Osvaldo Monopoli è. da 
martedì scorso, 26 giugno, uc-
cel di bosco. Le supersorve-
gì late mura del carcere di mas
sima sicurezza di Opera, a due 
passi da Milano, non sono sta
te sufficienti. Dopo quasi dieci 
anni di carcere e di comporta
mento inreprensibile, Monopo
li ha deciso che era arrivato il 
momento di riprovarci. Ha sa
lutalo tutti la mattina di giovedì 
21, ed è scomparso, inghiottito 
nel nulla afoso dei campi che 
circondano il supercarcere. 

Un' evasione «pulita», dun
que, conclusa senza colpo fe
rire. Del tutto diversa da quella, 
burrascosa e clamorosa, mes-
sa a segno il 28 aprile del 1980 
a Sari Vittore, In compagnia di 
numerosi detenuti Ira cui un 
altro «notabile» della banda 
Vallanzasca, quell'Enrico Mer
lo con il quale Monopoli 
avrebbe poi compiuto il se
questro di Simonetta Lorini. 

L n sequestro che per l'ex ra
pinatore, rappresentò il tentati
vo di compiere quel «salto di 
qualità» che per molti malavi
tosi dell'epoca (compreso il 
bel Rene) rappresentava un ri
chiamo irresistibile. Simonetta 
Lori m, 21 anni, venre rapita la 

sera del 10 ottobre, a Vimodro-
ne, nei pressi di Milano. Fu un 
sequestro gestito decisamente 
male, con l'ostaggio trasporta
to pnma in Calabria, poi con 
spostamenti improvvisi, in au
to o addirittura a piedi da una 
«cella» all'altra, infine di nuovo 
al -nord questa volta in treno. 
Pochi giorni dopo Monopoli e 
Merlo, ormai braccati da poli
zia e carabinieri, sono costretti 
a mollare la preda per soli 200 
milioni. 

Non è, quello di Simonetta 
Lonni, il solo sequestro nel 
quale fu coinvolto Osvaldo 
Monopoli. Il suo nome emerse 
anche in relazione al rapimen
to di Maria Luisa Calano, se
questrata a Milano il 13 mag
gio 1980 ma nel carcere di 
Opera, Monopoli stava scon
tando 18 anni per il solo se
questro Lorini. 

E adesso? C'è già chi e pron
to a collegare l'evasione della 
coppia che ha rapito Cristina 
Mazzotti con la fuga di Mono-
poh: l'Anonima milanese sta 
forse per risorgere dalie pro
prie ccnen. 
Intanto le ricerche dei coniugi 
Angelini sono estese a tutta Ita
lia, dopo aver trovato alcuni 
numen telefonici nella cella 
dell'uomo. Si «spazia» da Mila
no, al Piemonte, alla Liguria , 
ma anche all'estero. Le loro fo
to sono ben note anche ai vali
chi di frontiera. 

•La mafia è come un cancro che giorno dopo gior
no uccide tutte le cellule sane delle istituzioni. Cosi, 
resta solo la pelle dello Stato». Chi parla è il profes
sor Giuseppe Ciaccone, l'ex sindaco di Baucina che 
ha raccontato ai magistrati i meccanismi attraverso 
cui la mafia controlla gli appalti. Lo abbiamo incon
trato ad Ustica dove ha partecipato alla rassegna 
delle attività subacquee. Scortato. 

FRANCeSCOVITAL* 

• • USTICA. «E arrivato, è arri
vato 11 professore». La voce cor
re veloce nel paesino dell'isola 
a trenta miglia da Palermo. SI, 
contro i consigli degli «amici» 
che lo avevano pregato di non 
venire quest'anno ad Ustica e 
a rischio della sua incolumità 
personale, è arrivato un uomo 
che tutti aspettavano: il profes
sor Giuseppe Giaccone, lo 
scienziato, l'ex prete, l'ex sin
daco di Baucina che ha rac
contato ai magistrati come la 
mafia inquina gli appalti per le 
opere pubbliche, a Palermo e 
in Sicilia. Eccolo l'algotogo di 
lama mondiali:, uno dei padri 

fondatori della prima riserva 
marina di Italia. Nonostante la 
sua vita sia in pericolo (gira l'i
sola a bordo della camionetta 
del carabinieri e alloggia in ca
serma) non ha voluto rinun
ciare a partecipare, come fa da 
vent'annl a questa parte, alla 
rassegna delle attività subac
quee. Ieri paragonava il Medi
terraneo ad una bella donna 
con i brufoli. Oggi oellnisce la 
mafia «un cancro che biologi
camente non si manifesta in 
un punto preciso ma sostitui
sce cellula con cellula. Alla fi
ne rimarrà la pelle dello Stato 
ma dentro ci sarà soltanto ma

fia». Una denuncia forte che il 
professor Giaccone affida ai 
taccuini dei cronisti non prima 
di averli rimproverati per quel
l'etichetta di pentito: «E pentito 
chi fa parte di un'organizzazio
ne criminale e poi la tradisce, 
lo, invece, sono una persona 
per bene che ha deciso di par
lare perché glielo imponeva il 
suo ruolo di primo cittadino». • 

' Profetaore, perché ha teeRo 
(UfareUpoHtko? 

lo non sono mal stato un politi
co ma uno scienziato prestato 
alla politica. Ho accettato solo 
perche la gente di Baucina me 
lo ha chiesto con il suo voto. E 
fin dal primo momento ho cer
cato di creare servizi. Ho fatto 
il piano regolatore che non era 
mal esistito, sono stato il primo 
a vietare l'uso dei sacchetti di 
plastica In un comune sicilia
no, ho creato una riserva per la 
protezione della fauna, mi so
no preoccupato di vigilare sul
le concessioni edilizie per 
scongiurare tutti gli abusi che 
distruggono il territorio. Insom
ma, ho cercato di creare infra

strutture e di dare lavoro ai gio
vani disoccupati del paese. 

Poi un giorno si è presentato 
dal giudice Falcone... 

È chiaro che per realizzare de
terminate opere ci vogliono fi
nanziamenti e gare di appalto. 
Quando mi sono accorto che 
le gare venivano inquinate ho 
parlato. E ho parlato sapendo 
che io stesso sarei rimasto Im
plicato nell'Inchiesta visto che 
i fatti che ho denunciato si so
no verificati sotto la mia sinda-
catura. Ma ho come dovrebbe 
fare ogni sindaco, ogni ammi
nistratore onesto. Forse se si 
desse più coraggio ai sindaci le 
cose andrebbero meglio. 

Perché »u un piccolo paese 
come Baucina, alTtaprowl-
so, « cadala una pioggia di 
miliardi? 

Non era una pioggia ma si trat
tava di appena dodici miliardi. 
Una cifra che non fa spettaco
lo. 

Non fa spettacolo ma provo
ca omicidi... 

Certo, perché il sistema del 

Della bimba, scomparsa da tre mesi, non è stata però trovata traccia 

«Su quella Mercedes c'è Santina» 
Arrestati in Calabria due nomadi 
Due zingari della comunità Rom di Palermo sono 
stati arrestati in un'area di servizio lungo l'autostra
da Reggio Calabria-Salerno. Alcuni testimoni hanno 
detto di aver visto nella loro Mercedes Santina Ren
da, la bimba scomparsa il 23 marzo scorso. 1 militari 
hanno organizzato battute nella zona, ma di Santi
na nessuna traccia. Non si esclude che stessero ri
portando la bimba a casa. 

RUMERÒ FARKAS 

• • PALERMO. «Santina Renda 
è in quella Mercedes color 
"ara,josta"». L'allarme viene 
dato a tutte le «gazzelle» dei ca
rabinieri. Arrivano di corsa nel
l'area di servizio «Tarsia», vici
no Castrovillari, in provincia di 
Cosenza, lurgo l'autostrada 
Salerno-Reggia Calabria. U ci 
sono una quindicina di noma
di. E c'è anche la Mercedes co
lor «aragosta», targata Pa 
860881, sulla quale alcuni te
stimoni hanno visto la bimba 
scomparsa dal suo quartiere, il 
Cep. tre mesi fa. A bordo del
l'auto, una coppia di zingari. 
Ma di Santina nessuna traccia. 

I carabinieri arrestano Ferri
la Cuna, 23 anni, e Rusa Tahiti, 
33 anni, entrambi di Titova MI-
trovic, In Jugoslavia. Tutto que
sto avviene li ned] scorso, ma 
la notizia viene fuori soltanto 
ieri. A renderla nota è Enver 
Sali, il capo degli zingari Rom 
dello Zen, uno dei quartieri al
la perifena di Palermo. 11 lea

der del Rom ha portato al quo
tidiano del pomeriggio L'Ora 
una copia dell'ordinanza di 
custodia cautelare per i due 
membri della sua comunità. 
Ha detto: «È tutta una montatu
ra». 

Ma per il giudice delle inda
gini preliminari del tribunale di 
Castrovillari, Mana Rosaria Riz
zo, che ha convalidato i fermi 
tramutandoli in arresti, non è 
cosi. I due nomadi sono accu
sati di «aver sottratto e detenu
to, conducendola in giro per 
vane località, Santina Renda, 
di 7 anni». Il magistrato ha ac
colto le richieste del pubblico 
ministero Ottavio Abate. Per i 
giudici le prove a canco di Cu
na e Tahiri sono concrete: ci 
sono le testimonianze di alcu
ne persone che sono sicure di 
aver visto la bimba scomparsa 
insieme agli slavi 

Gli zingari Rom, però, non ci 
stanno. Quando i carabinieri 
sono arrivati nell'area di servi

zio c'era anche Jtvard Dibrani, 
un altro nomade. È il marito di 
Rusa Tahiri. Lui è stato rilascia
to. Racconta: «Dieci giorni fa 
eravamo partiti dallo Zen per 
la Calabria. Nelle nostre auto 
c'erano 15 bambini. Mentre 
eravamo fermi vicino alla sta
zione di servizio siamo stati cir
condati dai carabinieri che 
hanno perquisito le automobili 
e le roulotte, poi ci hanno por
tati incasenna. Alla fine hanno 
rilasciato tutti tranne Cuna e 
Rusa. lo ho 11 figli. Che motivo 
avevamo di rapire un altro 
bambino?» 

Dopo il fermo dei due zinga
ri, i carabinieri hanno accer
chiato la zona cominciando le 
ricerche. Ma di Santina nessu
na traccia. Eppure sono con
vinti che quegli slavi c'entrino 
qualcosa. Il sostituto procura
tore Ottavio Abate ha sostenu
to che gli ordini di custodia 
cautelare «si sono resi necessa
ri per evitare l'inquinamento 
delle prove esistenti e la fuga 
dei due indagati, che essendo 
nomadi sono difficilmente rag
giungibili. Su di loro pesano 
gravi indizi». 

I carabinieri di Castrovillari 
sembrano non avere dubbi: 
Santina era con quei nomadi. 
E non escludono neanche che 
Cuna e Rusa avessero l'incari
co di riportare Santina dal loro 
geniton. A Palermo, dove da 
tre mesi i militari del gruppo 1 

coordinano le ricerche della 
bimba, un ufficiale dice soltan
to- «Sono stati fatti decine e de
cine di fermi. Ma non sono mai 
stati tramutati in arresti. Forse 
vuol dire che in mano si hanno 
buoni elementi». 

Gli atti dei magistrati cala
bresi sono già stati trasmessi al 
sostituto procuratore di Paler
mo Alfredo Morvillo, che coor
dina le Indagini. Oggi i due ar
restati dovrebbero essere tra
sferiti nel carcere dell'Ucciar-
done. 

Santina Renda ha'compiuto 
7 anni il 21 giugno scorso. 
Quel giorno al Cep, il suo quar
tiere, una lunga «processione» 
ha deposto centinaia di fiocchi 
rosa in via Paladini, dove la 
bambina é stata vista per l'ulti
ma volta. Dal 23 marzo scorso 
nessuno ne sa più nulla. O me
glio, sono arrivate tante segna
lazioni, ma nessuna si è rivela
ta utile. «Continuiamo a spera
re», dice il nonno materno, 
Carmelo Scurato. La speranza 
non é finita neanche quando 
Vincenzo Campanella. 17 an
ni, ritardato mentale, ha con
fessalo di aver causato la mor
te della piccola Renda. Per un 
paio di settimane viene credu
to. Le ruspe scavano a Bello-
lampo, la discarica cittadina, 
alla ricerca del corpo. Poi Vin
cenzo fa dietrofront. Al magi
strato dice di essersi inventato 
tutto. Ma a lui i genitori di San
tina non avevano mai creduto. 

controllo degli appalti é unico 
per tutta la Sicilia, come ha 
spiegato il giudice Falcone. 
Baucina diventa paese pilota 
di questo malaffare solo per-

. che io ho svelato i meccani
smi. • 

Qualcuno dice che lei de
nuncia fatti die le farebbero 
stati raccontati dall'lmpren-

" dltoreTalbtued*o~diIU~ma-
• - ri» nel settrcnbre deOTttfc È 

vero? 

No, io ho raccontato soltanto i 
fatti, le circostanze, gli incontri 
che risultano dai miei docu
menti di sirxaco. Conoscevo 
Taibida parecchi anni. Appar
teneva ad una famiglia di pic
coli imprenditori che si era 
sempre mossa ni di fuori delle 
logiche mafiose. Cosa sia ac
caduto dopo io non posso sa
perlo. 

Nel verbali del mot Interro-
gatori figurano nomi di poli-
del regioni 11 e nazionali ( l i
ma, Ravidi, Pumllla, Lom
bardo) e perfino del mini
stro De Micheli*. Lei ri è 
motto «miniato per questa 

fuga di notizie... 
Quei nomi appartengono alla 
logica dei polveroni Alla stam
pa sono state dati ' n t pasto no
tizie che magari hanno un fon
damento ma diti contenuto 
impreciso. Di nomi nel corso 
di un interrogatorio se ne fan
no tantissimi. Se i: magistrato 

,mj chjede„chL ho incontrato , 
nei due anni e olio mesi in cui 
tono stato >sin<i«oj< Il Baucina, " 
io faccio dei non il. Da qui a di
re che un politico è colluso ce 
ne corre. Comi: sindaco di 
Baucina non ho mai ricevuto 
richieste illecite, ma non posso 
sapere perché le fare d'appal
to venivano vinte > I» un'impre
sa piuttosto che e1 a un'altra. 
Posso solo dire chi: in quei due 
anni e otto mesi he avuto rap
porti con tutti i pò Itici ragiona- ' 
li e con tantissimi deputati na
zionali. Incontravi;: queste per
sone e chiedevo *• potevano 
fare qualcosa per 3-aucina. Ma 
sempre in modo taiito. Se do
po si scopre che j : i appalti so
no gestiti in un c e l o modo, io 
non posso (arci nu la. 

Professore, il suo discorso 
rischia di disorientare la 
gente. Può sembrare ambi
guo. Lo può chiarire? 

Guardi, lo ha spiegato anche il 
giudice Falcone: la gestione 
degli appalti é al di fuori della 
politica, lo non voglio ridare la 
verginità a nessuno ma duran
te la mia esperienza non ho 
mai avuto sentore che si muo-

Wse-qualcosa di illecito attor
no agli appalti che con grande 
fatica avevo ottenuto. 

Ma allora la sua denuncia da 
cosa scaturisce? 

Quando io dico che per otte
nere qualcosa bisogna seguire 
una determinata strada, il giu
dice ha il campito di trarre le 
conseguenze e capire se lungo 
quella strada esistono pericoli 
di inquinamento. Sarà compi
to dei professionisti trovare 
spunti interessanti per combat
tere questo terribile male che 
abbiamo al Meridione dove le 
opere pubbliche servono poco 
per il pubblico e molto per cer
ti privati., 

Oggi manifestazione dei Comitati antisequestro 

Anche mamma Casella 
toma in Aspromonte 
L'appuntamento per la fiaccolata antiseqtiestri è ai 
piedi del Crocefisso sparato dello Zillastro, nel cuo
re aspromontano di Zervo. Ci saranno ani he Mam
ma Casella e Candido Celadon. Obiettivo: impedire 
che ogni volta che si spengono i clamori fui grandi 
casi le famiglie siano costrette ad affrontare la loro 
tragedia in solitudine. Sono ancora cinque i seque
strati in catene. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALDO VARANO 

• • LOCRI. Sono gli occhi di 

3ucl Cristo ne 'sono accadute 
i tutti i colori. E ' qui, in questo 

posto simbolico che ormai tutti 
chiamano «il Cristo sparato», 
che si svolgere la manifestazio
ne nazionale del Coordina
mento dei comitati italiani 
contro i rapimenti. Lo slogan 
che guiderà la faccolata silen
ziosa, «Sud e Nord insieme, per 
spezzare le caiene» vuole ri
cordare la necessità di un im
pegno nazionale contro un 
reato che, come dimostrano le 
vicende della piccola Tacchet
ta, non ha purtroppo confini. 
Ma per gli organizzatori, la pa- , 
rola d'ordino, vuole anche te
stimoniare la m.-cessità di una 
solidarietà ( ap ice di trasfor
mare il retroterra sociale che 
alimenta l'Anonima sequestri. 
Hanno annunciato la loro par
tecipazione i rappresentanti di 
Arzignano, l'arma, Verona, 
Tradate, Roijgiano Gravina. 
Reggio Calabria. Locri, Bianco. 
Rizziconi e Reti. Sono i nomi 

che disegnano la mappa più 
recente del calvario dei seque
strati, i ccntn in cai abitano le 
famiglie sconvolte dall'ango
scia di una perdita inaccettabi
le. Andrea Cortellezzi, Maria 
Silocchl. Vincerlo Medici, 
Rocco Suracc, Domenico Pao
la sono ancora -usile tane dei 
sequestratori. Tr.inme Mana Si-
tocchi tutu gli altri dovrebbero 
essere proprio in qiesti territo
ri. 

Ai loro drammi ieri s'è ag
giunto un altro giallo, quello di 
Michelangelo Tripodi, un ra
gazzino di 12 anni spanto lo 
scorso marzo da San Ferdi
nando di Rosanio. La madre, 
Maria Gangemi, ien ha lancia
to un appello: «E' come se mio 
figlio non fosse mai esistito: 
non viene citato q j andò si par
la delle persona sequestrate, 
né quando si fa I elenco delle 
persone uccise» Magistratura 
e poliziotti si sono convinti che 
Michele è un nuo">) caso di lu

para bianca. 
Alla manifestazione oggi sa

ranno presenti ex sequestrati 
ed i loro familiari. Antonio Gli-
berti, il vescovo di Locn contro 
la cui porta le cosche hanno 
sparato a colpi di lupara, dirà 
una messa. Di certo, torneran
no qui Ma-nma Casella, che 
proprio l'anno scorso lanciò 
da Zcrvò un appello ai rapitori 
di Cesare ancora imprigionato 
e Candido Celadon, che ha ri
visto il figlio, ndotto una larva 
dopo oltre due anni di prigio
nia, soltanto due mesi la. Insie
me a loro, vi saranno certa
mente i familian di Rocco Sa-
race, di Vincenzo Medici, di 
Domenico Paola. Numerosissi
me le adesioni. Azione Cattoli
ca, Pax Crismi, Comitato e 
gruppo consiliare regionali del 
Pei calabrese, Lions club, Don
ne contro la mafia, Cgil-C'isl-
Ull. Maria Cristina (cioè, la 
fondazione Mazzotti, dal no
me della ragazza rapita ed uc
cisa), 

Impossibile dare conto di 
tutti, soprattutto perchè In pro
vincia di Reggio è in atto un fe
nomeno spontaneo con la na
scita di deone di club antise-
questro. Si fa strada la consa
pevolezza che la Calabria pa
ga due volt»- e più drammatica
mente di qualsiasi altra 
regione: perchè è calabrese il 
più alto numero delle vittime: e 
perchè questa regione viene 
ingiustamente marchiata co
me terra di «.equestratori. 

COMUNE DI PETACCIATO 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Rettifica bando di gara pubblicato II 25/6/1990 
A rettifica di quanto pubblicato si porta a conoscenza che II 
sondo di gara 6 stato inviato per la pubblicazione alla Gazzet
ta Ufficiale della Otta in data 21 giugno 1990 e che le richieste di 
invito devono essere inviata entro e non oltre il 20 luglio 1990. 
Polacclato, 21 gluf.no 1990 

-, - IL SINDACO 

REGIONE PIEMONTE 
USSL N. 2 4 - COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
Il comitato di gestione dell'Usai n. 24, Intende proceder», i r * 
darti* licitazione privata, al conferimento delcontrattodl som
ministrazione di: Iorio a) q.ll 25.000 olio combustibile fluido 3/6; 
lotto b) litri 400.000 gasolio uso riscaldamento, occorrenti a 
presidi • servizi esistenti e operanti nel territorio dai comuni di 
Collegno e Grugllasco, secondo le speciali condizioni previ
ste nel capitolato d'appalto. 
Le consegna dovranno «asaro effettuata, (rancho di ogni spa
sa, nel vari depositi di ogni singolo presidio, a cura dalla ditta 
aggludleataria. La licitazione sarà tenuta ai sansi dell'articolo 
15 della leggo 13 gennaio 1981, n. 113. 
La domande di partecipazione, redatte in lingua italiane, su 
carta bollata da L 5500. dovranno pervenire all'Ufficio proto
collo dell'Usai n. 24. via Martiri XXX Aprile n. 30. Collegno, en
tro e non oltre le ore 12 del 23 luglio 1990. 
Nella domanda la ditta dovrà allegare una dichiarazione au
tor tlcata nel modi di legge, resa dal legale rappresentante del
la vociata, dalla quale risulti che la ditta non si trova In alcuna 
dei le condizioni previste dall'articolo 10 della legge 113rt>1. 
Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di impre
se, alte condizioni e con le modalità previste dall'articolo 9 del
la legge 30 marzo 1981, n. 113 e dal bando di gara. 
Le domande di invito non vincolano comunque l'Amminlstra-
zic ne appaltante. 
Il presente avviso e stato inviato, In data odierna, per pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e sulla Gazzet
ta Ufficialo delle Comunità Europee. 
Collegno, 26 giugno 1990 

IL PRESIDENTE rag. Giuseppe Facchini 

Il :i0 giugno di 9 anni la si conclude
vi a Padova l'esistenza del compa
gno 

LUCIANO PENEU.0 
esule antilasclsta, combatterne di 
Spagna, comandante partigiano, di
rigente sindacale Un impegno per 
I» liberta e per la giustizia sociale 
mai venuio meno nonostante le per
secuzioni e le tonure lascistc. La 
mattile Gilda e i cognali Mana e Ga
stone Strukul ne ricordano la figura 
dimenante comunistaeoKrono 150 
mihi lire a l'Unni. 
Padova, 30 giugno 1990 

hel 23" anniversario della scompar
so cel compagno 

ENGLESREGAZZI 
In moglie, il ligllo, la nuora e I nlpo-
II lo ncordano sempre con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 30 mi
la lire per l'Unno 
Orova, 30 giugno 1990 

NVI dodicesimo anniversano della 
scomparsa di 

GIOVANNI GRILLI 
la figlia Anna e i nipoti Alex e Paola 
lo ricordano e sottoscrivono in sua 
memoria 100 mila lire per l'Unità 
V.irese. 30 giugno 1990 

PIETRO BERTONE 
Nel giorno dell'onomastico la sorel
la lo ricorda e sottoscrive per IVii-
lo. 
Savona, 30 giugno 1990 

Rossana, Mauro e Laura nngrazia-
no i compagni e gli amici che han
no sentito cosi vicino nH dolore per 
la perdita del loro caro 

LUCIO DE CARLINI 
Milano, 30 giugno 1990 

A cinque anni dalla morte di 
WANDA FONTI GIGANTE 

vedova della Medaglia d'oro Vin
cenzo Gigante, trucidato dai nazifa
scisti nella Risiera di San Sabba 
(Trieste), Miucda. Alcide e Vincen
zo ncordano. 
Milano. 30 giù }no 1990 

Sono trascorsi sette anni dalla tragi
ca e immaturo scomparsi! di 

IVAN ROBERTO POLASTRI 
Diano e Roberta ricordano l'adora
to figlio con struggente e incolmabi
le dolore e nmpianlo. 
Milano. 30 giugno 1990 

nei 
U 3 

'Unità 
Sabato 
30 giugno 1990 
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